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L'UDC ha depositato oggi l’iniziativa popolare federale « Elezione del 
Consiglio federale da parte del popolo » con 110'291 firme vidimate. Questa 
iniziativa chiede che il Consiglio federale sia eletto dal popolo e non più dal 
Parlamento. Tutti i cantoni applicano questa procedura di voto per i loro 
governi. L’UDC s’impegna così attivamente per il rafforzamento dei diritti 
popolari e mette fine agli intrighi di bassa leva che caratterizzano oggi 
l’elezione del Consiglio federale da parte del Parlamento. 
 
Questa iniziativa popolare arriva proprio al momento buono. Con il loro 
comportamento di questi ultimi anni, il Consiglio federale e il Parlamento hanno 
confermato che questo nuovo diritto popolare costituisce uno strumento indispensabile 
per la democrazia diretta: il Consiglio federale e i suoi esperti rifiutano di applicare 
delle iniziative popolari approvate; il governo vuole munire di un avvertimento le 
nuove iniziative; attualmente, la Confederazione prevede addirittura di introdurre una 
giurisdizione costituzionale (corte costituzionale) per affossare i diritti democratici. 
Questo orientamento politico indica chiaramente che il Consiglio federale ritiene di 
dover rendere conto alle organizzazioni statali internazionali e al diritto internazionale 
piuttosto che al suo proprio popolo. Dei consiglieri federali eletti dal popolo devono 
invece rendere conto del loro operato a quest’ultimo. 
  
Grazie all’iniziativa depositata oggi, dopo il 1900 e il 1942, il sovrano avrà dunque 
l’occasione per la terza volta di esprimersi nell’urna circa l’elezione del Consiglio 
federale da parte del popolo. 
  
Cosa chiede l’iniziativa 
  

• Il corpo elettorale è d’ora in avanti il popolo svizzero e non più il Parlamento. 
Questo principio è conforme al sistema elettorale sperimentato in tutti i cantoni 
per l’elezione del governo. L’elezione da parte del popolo rafforza la democrazia 
diretta e migliora il controllo del potere. 

• L’elezione del Consiglio federale da parte del popolo ha luogo ogni quattro anni, 
contemporaneamente alle elezioni ordinarie del Consiglio nazionale. Sono 
eleggibili in Consiglio federale tutte le persone eleggibili in Consiglio nazionale. 

• Due seggi al minimo sono garantiti alla Svizzera latina. Il sistema della media 
geometrica assicura una ponderazione superiore alla media dei candidati di 
queste regioni svizzere, affinché non possano essere semplicemente scartati 
dalla maggioranza alemannica. La garanzia di una rappresentanza equa della 
Svizzera latina in Consiglio federale è così ancorata nella Costituzione, il che 
costituisce un sensibile miglioramento rispetto alla situazione attuale. 

• Questa elezione si svolge secondo il sistema maggioritario. Il modo di calcolo è 
il seguente: per determinare la maggioranza assoluta, tutti i voti validi ottenuti 
dai candidati (senza le schede bianche) sono divisi per il numero dei consiglieri 
federali da eleggere; il risultato è diviso per due, poi si aggiunge un voto. 
Applicato nella maggior parte dei cantoni, questo sistema maggioritario è molto 
vicino al sistema proporzionale, perché la maggioranza assoluta da ottenere 
non è eccessivamente elevata, tanto che un secondo turno di ballottaggio non è 
per forza necessario. 



 
 
Berna, 07 luglio 2011  
 
Vi auguriamo una bella giornata.  
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